Le tappe della Geoconservazione
L’interesse della Regione Lazio e delle strutture di ricerca operanti sul territorio alla conservazione del Patrimonio geologico regionale risale alla fine degli anni settanta e, come risulta dalla cronologia che segue, è proseguito fino ad oggi integrandosi con analoghe iniziative nazionali ed internazionali.
1979  – Delibera del Consiglio Regionale del Lazio n. 642 di approvazione del piano di censimento e catalogazione dei Beni Culturali ed Ambientali.
1985 – Legge Regionale n. 56 del 27 aprile 1985 “istituzione del Monumento Naturale di Campo Soriano”.
1988 – Legge Regionale n. 64 del 26 settembre 1988 “Istituzione del Monumento naturale della Caldara di Manziana” 

1991 – Digne, 1° Conferenza Europea sulla conservazione del patrimonio geologico, da cui scaturirà la Dichiarazione dei Diritti della Memoria della Terra.
1993 – (Colonia, Germania), Prima assemblea generale di ProGEO con adozione formale dello Statuto dell’Associazione.
1993 – Progetto GILGES – Global Indicative List of Geological Sites a cura di IUGS, UNESCO, IGCP e IUCN.
1993 – Regione Lazio, pubblicazione dello schema di Piano regionale dei parchi e delle riserve. Individuazione e salvaguardia delle aree protette.
1996 – Roma, ProGEO 2° Conferenza europea sulla conservazione del patrimonio geologico, dalla quale scaturirà la Mozione di Roma.
1996 – Progetto GEOSITES – inventario globale dei geositi a cura di IUGS e UNESCO.
1999 – La Regione Lazio promulga la Legge Regionale 1 settembre 1999 n. 20 “Tutela del patrimonio carsico e valorizzazione della speleologia”.

2000 – Servizio Geologico Nazionale, avvio del progetto Conservazione del patrimonio geologico.
2000 – Nasce la Rete dei Geoparchi Europei, che si riconosce nella Charta dei Geoparchi.

2001 – FIST, 3° Forum Nazionale di Scienze della Terra GEOITALIA: costituzione del gruppo di lavoro Geologia e Turismo. 

2002 – A.R.P., avvio del progetto Geositi per la redazione di un piano di gestione del patrimonio geologico regionale.
2002 – Convenzione tra Servizio Geologico Nazionale e Università  di Genova per la realizzazione di un inventario dei geositi italiani finalizzato alla realizzazione di una banca  dati nazionale del patrimonio geologico. (Lazio, Liguria e Abruzzo regioni prototipali).

2002 – A.R.P., presentazione delle linee guida per l’adeguamento dello schema di Piano  regionale dei Parchi e delle Riserve Naturali, comprendente una specifica sezione dedicata ai geositi e alla gestione del patrimonio geologico regionale.
2004 – La “Dichiarazione delle Madonie” regolamenta i rapporti tra la Rete dei Geoparchi Europei e la Rete Mondiale dei Geoparchi gestita dall’UNESCO.

2004 – Il Consiglio d’Europa approva il Manifesto sul Patrimonio geologico e la Geodiversità, adottato dal Comitato dei Ministri nel maggio 2004.

2006 – L’ARP delibera il “Documento strategico sulla Geodiversità per il triennio 2006-2008”, finalizzato alla conservazione e valorizzazione del Patrimonio Geologico del Lazio. 

2008 – L'ARP, applicando il Modello di valutazione del geosito alla Banca Dati dei geositi del Lazio, ottiene la "Rete dei Geositi del Lazio", che organizza tutti i geositi laziali in tre livelli di valenza geologica: alta, media e bassa.

2008 – L’Associazione Italiana di Geologia e Turismo approva il Galateo del Geo-turista, un codice etico per i turisti-geologi.

2009 – Con DGR n. 859 del 13 novembre 2009 viene approvato un elenco dei 70 siti geologici di importanza regionale, che costituisce una base di riferimento per l’istituzione di monumenti naturali di cui all’art. 6 della LR n. 29/97.
